Classe IV – materiali di lavoro – Storia – il Cristianesimo


IL  CRISTIANESIMO

Nel 1° secolo d. C. si diffuse una nuova religione: si tratta della religione cristiana, la quale prende il nome del suo fondatore, Gesù Cristo, nato verso il 753 dalla fondazione di Roma, a Betlemme, in Giudea; questo territorio era a quel tempo una provincia dell'impero romano, mentre oggi fa parte dello stato di Israele.
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Su questa cartina sono riportati i luoghi dove visse e predicò Gesù.

Nella cartina riportata qui sotto, puoi localizzare lo stato di Israele.
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Gesù trascorse un'umile giovinezza nel villaggio di Nazareth; quindi, all'età di circa 30 anni, cominciò la sua predicazione.

I dodici "apostoli" sono alcuni dei primi seguaci di Gesù, i quali lo aiutarono nel far conoscere alla gente la sua dottrina.

Nei vangeli (parola che in greco significa "buona novella") sono narrati episodi della vita di Cristo ed i suoi insegnamenti.

I Vangeli sono 4. Essi vennero scritti dai seguaci di Gesù che o lo conobbero personalmente, oppure lo conobbero attraverso il racconto di altri seguaci. Vennero scritti, però, parecchi anni dopo la morte di Gesù (ad esempio, il Vangelo di Marco venne scritto nel 70 dopo Cristo).

L'intenzione degli autori di questi libri non era quella di fornire una biografia di Gesù, una narrazione dettagliata e precisa degli avvenimenti della sua vita; essi scrivevano per mantenere e suscitare nei lettori la fede in Gesù Cristo; per questo usavano un linguaggio ricco di immagini meravigliose.

Nel Vangelo si riferisce che Gesù disse:

"Non dovete pensare che io sia venuto ad abolire la legge di Mosè e l'insegnamento dei profeti. Io non sono venuto per abolire, ma per dare loro il vero significato".          Mt.  5,17

Qual è la legge di Mosè e l'insegnamento dei profeti che Gesù dice di non voler abolire, ma di completare?
Gesù era ebreo e in queste frasi si riferisce alla religione ebraica.

CHI  ERANO  GLI  EBREI?
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Si trattava di un popolo di pastori e di agricoltori, il quale adorava un solo Dio (era cioè monoteista), mentre gli altri popoli antichi avevano molte divinità (erano politeisti).

La storia degli ebrei è narrata nella Bibbia. Essa è il libro che riporta la parola di Dio al suo "popolo eletto" e gli annuncia che un giorno 

verrà un Messia, cioè un individuo mandato dal Signore, che renderà il popolo ebreo grande e potente.

Secondo la tradizione della Bibbia, nel 2000 a.C. circa, Abramo, ubbidendo a quanto Dio gli aveva chiesto, condusse la sua gente dalla Mesopotamia in Palestina. 

Alcuni  secoli dopo, una grave  carestia  (mancanza del cibo indispensabile per vivere), costrinse gli  Ebrei a spostarsi in Egitto. Qui, in un primo tempo furono bene accolti, ma in seguito vennero ridotti in schiavitù. Nel 13° secolo a.C., sotto la guida di Mosè, essi lasciarono l'Egitto. Secondo la Bibbia durante il lungo e faticoso viaggio per ritornare in Palestina, sul Monte Sinai, Mosè ricevette da Dio le "Tavole della legge" con i 10 Comandamenti.

Più di 1000 anni  dopo Mosè, in Palestina nacque Gesù, il quale venne educato secondo i principi della religione ebraica.

Quando cominciò la sua predicazione, Egli si presentò come il Messia che gli ebrei aspettavano; inoltre affermava che Dio, suo Padre, giudica anche gli uomini, ma soprattutto li ama.

La "Buona Novella" che Gesù annuncia è questa: a tutti gli uomini di buona volontà, che vogliono bene a Dio e al prossimo, vi è la promessa di entrare nel Regno dei Cieli.

Gli Ebrei credettero che Gesù fosse un profeta, cioè un uomo credente in Dio che si sente chiamato da Lui a parlare in Suo nome al popolo; però non riconobbero in Gesù il Messia; per questo motivo ancora oggi attendono la sua venuta.

Leggiamo ora alcuni brani del Vangelo di Luca particolarmente significativi, perché in essi Gesù esprime i fondamenti del suo messaggio.

LE BEATITUDINI

(vedi Luca 6, 20-23)

3  «Beati quelli che sono poveri di fronte a Dio, perché Dio offre a loro il  suo  regno.

4  Beati quelli che sono nella tristezza, perché Dio li consolerà.

5 Beati quelli che non sono violenti, perché Dio darà loro la terra promessa.

6  Beati quelli che desiderano ardentemente ciò che Dio vuole, perché Dio  esaudirà i  loro desideri.

7  Beati quelli che hanno compassione degli altri, perché Dio avrà  compassione di loro.

8  Beati quelli che sono puri di cuore, perché vedranno Dio.

9  Beati quelli che diffondono la pace, perché Dio li accoglierà come suoi figli.

10 Beati quelli che sono perseguitati per aver fatto la volontà di Dio, perché Dio darà  loro il suo regno.

11 Beati siete voi quando vi insultano e vi perseguitano, quando dicono falsità e calunnie  contro di voi per il fatto che siete miei discepoli.

12 Siate lieti e contenti, perché Dio vi ha preparato una grande ricompensa: infatti, prima di voi, anche i  profeti furono perseguitati».

[ 5,  3-11] 

VENDETTA E PERDONO

(vedi Luca 6, 29-30)

38 « Sapete bene ciò che dice la Bibbia: "Occhio per occhio, dente per dente".

39 Ma io vi dico: non vendicatevi contro chi vi fa del male.

Se uno ti da uno schiaffo sulla guancia destra, tu presentagli anche l'altra.

40 Se uno vuol farti un processo per prenderti la tunica, tu lasciagli anche il  mantello.

41 Se uno ti costringe ad accompagnarlo per un chilometro, tu va' con lui per due chilometri.

42 Se qualcuno ti chiede qualcosa, dagliela. Non voltare le spalle a chi ti chiede un prestito».

[ 5,  38-42]

Il Vangelo racconta che andava via via aumentando il numero delle persone  che seguivano Gesù, perché attirate dai suoi insegnamenti e dai miracoli che Egli compiva. Tuttavia, vi erano anche degli uomini che non accettavano le sue parole, perché "scomode", difficili da mettere in pratica; in particolare, i Farisei accusavano Gesù di predicare un insegnamento contrario alla religione ebraica (alle cui norme essi erano rigidamente legati) e di andare contro l'autorità dell'imperatore, in quanto si proclamava Re dei Giudei. Così Gesù fu arrestato, flagellato e crocifisso come un malfattore.

Però......

sempre nei Vangeli è scritto che tre giorni dopo Egli risuscitò e che i discepoli credettero nella Sua resurrezione; in seguito, apparve nuovamente agli apostoli, invitandoli a credere in Lui e predicare la Sua parola. Così i cristiani decisero di continuare l'esperienza di Gesù e, dopo molti dubbi ed incertezze, di radunarsi nelle case per tenere viva la memoria. Così ebbe inizio una nuova chiesa: la chiesa cristiana.

Ecco alcune notizie, tratte dagli Atti degli Apostoli, sulla vita dei primi cristiani.

"Essi ascoltavano con assiduità l'insegnamento degli apostoli, vivevano insieme fraternamente, partecipavano alla Cena del Signore e pregavano insieme... Tutti i credenti vivevano insieme e mettevano in comune tutto quello che possedevano. Vendevano le loro proprietà ed i loro beni e distribuivano i soldi fra tutti, secondo la necessità di ciascuno".

Atti degli Apostoli  [2, 42-45]

Come puoi vedere dalla cartina, il Cristianesimo si diffuse rapidamente nei territori dell'Impero Romano; questo fenomeno si verificò anche grazie al fatto che vaste regioni appartenevano ad un unico grande impero e, quindi, genti diverse parlavano la medesima lingua (il latino).
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LE  PERSECUZIONI

I Romani che si erano sempre mostrati tolleranti verso tutte le religioni. Infatti, non solo permisero ai popoli sottomessi di continuare ad adorare i loro dei, ma divinità greche, asiatiche, egiziane furono introdotte in Roma. Diverso fu però l'atteggiamento nei confronti dei cristiani perché:

-  essi avevano dei costumi molto differenti dai loro;

-  inoltre riconoscevano un unico Dio Padre e si rifiutavano di adorare come Dio l'Imperatore e perciò furono  accusati di essere nemici dello Stato;

-  Roma che, praticamente viveva del lavoro degli schiavi, non poteva  tollerare una religione che condannava la schiavitù, affermando che tutti gli uomini sono uguali e fratelli davanti a Dio.

Si scatenarono così violente persecuzioni contro i cristiani. La prima fu quella dell'Imperatore Nerone, il quale accusò i cristiani di aver voluto distruggere con un incendio Roma. Le persecuzioni si protrassero per circa due secoli e mezzo. I cristiani venivano imprigionati ed interrogati. Bastava che negassero di essere seguaci di Cristo e che dichiarassero di adorare l'Imperatore per riavere la libertà.

Alcuni lo facevano; altri invece affrontavano anche la tortura e la morte  piuttosto che rinunciare alla loro fede; essi furono chiamati MARTIRI.

Il brano che ora ti proponiamo  è tratto da una lettera che Plinio Secondo, governatore di una provincia dell'impero romano, scrisse all'Imperatore  Traiano (112 d.C.), perché non sapeva con precisione come comportarsi nei confronti dei cristiani.

(Scrive Plinio)

"E' mia abitudine, o signore, di sottoporre al tuo giudizio tutti quei casi in cui mi sento dominato da una grande incertezza......Io non ho mai assistito a processi contro i cristiani; non so quindi nè che cosa, nè fino a quale limite occorra punire... Finora, a proposito di coloro che venivano a me denunziati come cristiani, ho proceduto in questa maniera. Li ho interrogati, per sapere se fossero cristiani. Se hanno risposto di sì, ho ripetuto una seconda  e una terza volta la stessa domanda, minacciandoli di morte. Quando ho visto che persistevano, li ho fatti condurre al luogo del supplizio.... volendo punire la loro ostinazione (cocciutaggine, testardaggine)....".

E questa è la lettera di risposta che Plinio ricevette dall'Imperatore:

(Risponde Traiano)

"Hai seguito la via giusta, o mio caro Secondo, nell'istruire (organizzare) i processi relativi a coloro che ti  furono denunziati come cristiani.... Se sono accusati o convinti, devono essere puniti però con questa riserva, che, chi negherà d'esser cristiano, e lo mostrerà di fatto, cioè adorando gli dei nostri, ottenga, in grazia del suo pentimento, il perdono, qualunque sia il sospetto che si abbia avuto in passato sul suo conto....".

Uno  dei divertimenti preferiti dei Romani a quel tempo consisteva nei combattimenti fra gladiatori e gladiatori e fra gladiatori e belve. I gladiatori erano schiavi armati di una spada chiamata appunto "gladio".

Durante le persecuzioni contro i cristiani si diffuse uno spettacolo ancora più crudele: si faceva entrare nell'arena  un gruppo di cristiani e poi si scatenavano contro di loro belve feroci.
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I cristiani dopo la morte non erano seppelliti con il rito allora diffuso presso i Romani, della cremazione, perché ciò contrastava con il principio di fede della resurrezione dei corpi. Quindi costruirono dei cimiteri sotterranei, chiamati  CATACOMBE.

Una delle più antiche catacombe, luoghi sotterranei adibiti a cimiteri in cui i Cristiani si rifugiavano per sfuggire alle persecuzioni.
Si trattava di gallerie con delle nicchie orizzontali alle pareti, dove si ponevano i morti. Talvolta questi luoghi servivano ai cristiani anche per riunirsi e per pregare.

Le pareti delle catacombe erano decorate con delle raffigurazioni, ciascuna delle quali aveva un significato preciso:


- il Buon Pastore e il Pesce indicavano Gesù; 

- l'Ancora indicava la salvezza;

- l'Ulivo, il Colombo col ramo d'ulivo indicava la pace.
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Il pesce. E' un altro simbolo usato dai Cristiani per indicare il Cristo. Perché mai fu scelto questo simbolo? Il Salvatore era indicato con queste parole «Gesù Cristo  figlio di Dio Salvatore»; unendo la lettera iniziale  di ciascuna di queste parole si aveva, nella lingua greca, la parola «ictùs» che significa appunto «pesce».
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Il Buon Pastore. Simbolo molto usato dai cristiani per indicare Gesù secondo l'ispirazione della Parabola della pecorella smarrita, narrata così da S. Luca: «Chi tra voi, se ha cento pecore e ne smarrisce una, non abbandona le altre 99 nel deserto per andare alla cerca di quella perduta, fino a che non l'abbia ritrovata? E, quando l'ha ritrovata, egli se la mette lieto sulle spalle e tornando indietro informa gli amici ed i vicini  e dice loro: «rallegratevi con me, poiché ho ritrovato la mia pecora che si era smarrita! 

Così io vi dico, ci sarà più gioia in cielo per un solo peccatore che si pente, che per 99 giusti, che non hanno bisogno di pentirsi». 

La Parabola toccava da vicino i suoi uditori che per la maggior parte erano allevatori di pecore ai confini del deserto della Siria e dell'Arabia.

Nonostante le persecuzioni, il numero di coloro che abbandonavano il culto degli dei e chiedevano di essere battezzati aumentava. Ad un certo punto, anche gli imperatori si accorsero che le persecuzioni contro i cristiani erano ormai "battaglie perse": essi erano numerosissimi e combatterli non era più possibile.

Fu così che, nel 313 d.C.; l'imperatore Costantino concesse ai cristiani la libertà di praticare la loro religione.

Leggiamo alcune parti dell'Editto (insieme di leggi) di Costantino:

"Noi abbiamo deciso di accordare ai cristiani e a tutti gli altri la libertà di seguire la religione che ciascuno crede. Noi crediamo che sia un ottimo e ragionevole sistema di non negare a nessuno dei nostri sudditi, sia esso cristiano o di altra religione, la libertà di praticare il culto che vuole.... Tutti coloro che osservano la religione cristiana possono farlo, d'ora in avanti, in assoluta libertà e senza essere molestati".

Nel 380 d.C., quando i cristiani erano molto numerosi ed organizzati e gli imperatori ebbero bisogno del loro appoggio per affrontare i barbari, che cercavano di invadere l'impero, l'imperatore Teodosio, con un altro editto proclamò la religione cristiana religione ufficiale dell'Impero:

"Noi vogliamo che tutti i popoli retti dalla nostra clemenza partecipino a quella religione che dal divino apostolo Pietro fu trasmessa ai Romani...Vogliamo cioè che si creda secondo la dottrina dei Vangeli  e secondo la predicazione degli apostoli, in un solo Dio, sotto la specie di pia trinità, con pari maestà del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Comandiamo che chi segue questa legge prenda nome di cristiano cattolico.

Considerando gli altri dementi e pazzi, essi s'attendano la vendetta di Dio, e le severe punizioni dell'autorità nostra".
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